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anonima a due studiosi, parimenti anonimi, esperti della materia. In caso di valu-
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Attone di Vercelli, Polipticum quod appellatur Perpendiculum. Edizione cri-
tica, traduzione e commento a cura di Giacomo Vignodelli, con un saggio di 
Luigi G.G. Ricci, I-II, Firenze, SISMEL - Edizioni del Galluzzo, 2019 (Edizione 
nazionale dei testi mediolatini d’Italia, 54), 2 voll., pp. vi-338, iv-302. – Il ‘Politti-
co’ o ‘filo a piombo’, scritto tra il 952 e il 958 (forse nel 957-958) da Attone vesco-
vo di Vercelli, è un pamphlet politico che affronta la questione dell’usurpazione 
del trono, con chiare allusioni alle vicende del Regnum Italiae nei sessant’anni 
che vanno da Berengario I (888-924) ai suoi tempi. Tra le figure dei sovrani che 
si susseguirono in questo complesso periodo della storia d’Italia emergono nel 
testo quelle di Ugo di Provenza (926-945), considerato modello negativo di re 
usurpatore, di Berengario II e di suo figlio Adalberto, verso i quali l’autore nutre 
un atteggiamento favorevole ma non in modo incondizionato, e di Ottone I di 
Sassonia, il principale obiettivo polemico dell’opera, il quale, dopo aver sconfitto 
Berengario, in quel momento si trovava lontano dall’Italia.

L’atteggiamento di Attone verso il regno in sé non è negativo, anzi, egli 
difende l’istituto regio, purché sia legittimo, ed in una sorta di speculum principis 
delinea l’immagine del re giusto. Ma gli interessa soprattutto denunciare l’am-
bizione degli usurpatori e dei potenti che li favoriscono e dipanare i meccanismi 
del potere, gli intrighi della politica che portano a chiamare re stranieri perché 
invadano il paese; invasioni che poi portano alla rovina quegli stessi congiurati 
che hanno chiamato il re straniero e finiscono con la loro sostituzione con un 
ceto dirigente fedele al nuovo corso. L’analisi di Attone su questo punto è acuta e 
impietosa: tra gli strumenti dell’usurpatore egli individua il favore verso i secundi 
milites e la loro elevazione contro i primi milites, di rango marchionale (si noti la 
lucida e precoce distinzione tra i due livelli di aristocrazia); la fortificazione dei 
palazzi per creare dei punti di resistenza; la creazione di un ceto di iudices regi 
che gli siano fedeli.

Il tono dell’opera è profetico e satirico. Il profeta, sull’esempio biblico (cfr. Is 
58, 1), denuncia l’allontanamento del popolo dalle vie della giustizia; il poeta sa-
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tirico coglie i vizi degli uomini, come nelle scene dei potenti che si abbandonano 
alle gozzoviglie e dei giudici corrotti, e li tratta con durezza. Al genere satirico si 
collega anche la veste stilistica dell’opera, che è volutamente artificiosa, oscura 
ed ermetica. L’ordo verborum è così intrecciato, il lessico così raro, la costruzione 
ad iperbato (synthesis) così accentuata che l’autore stesso, consapevole della dif-
ficoltà di comprensione che l’opera avrebbe provocato ai lettori, volle redigerne 
due versioni (opus geminum): una ‘complessa’ (A) ed una ‘piana’ (B), accompa-
gnate da un enorme apparato di glosse marginali e interlineari (quasi tremila). 
Ma nonostante questo, la fruizione del Polipticum rimase ristretta, destinata ad 
un pubblico elitario. Per questo l’opera è tramandata da un solo manoscritto 
medievale completo (Vat. lat. 4322, allestito a Vercelli dallo stesso Attone) e da 
una copia parziale (Mediceo Laurenziano San Marco 671, fine XI/in. XII sec.). 
Esiste anche un’esigua tradizione indiretta, limitata ad un passo di Daniele di 
Lérins (XI sec.).

L’ottima edizione di Vignodelli rende accuratamente conto dei problemi fi-
lologici e storici dell’opera e restituisce il testo delle due versioni e delle glosse in 
modo affidabile, probabilmente definitivo. Nell’introduzione ripercorre il dibat-
tito critico sull’attribuzione del Polipticum, che anche di recente è stato attribuito 
ad autori diversi (ad un anonimo falsario, a Raterio di Verona); precisa alcuni 
punti controversi, come il destinatario, che ora ipotizza di identificare in Raterio; 
ne chiarisce il valore come fonte storica. Nell’ampio e dettagliato commento 
analizza in modo puntuale il testo, chiarendo le allusioni a personaggi e fatti 
storici, individuando le fonti, spiegando le glosse e rintracciandone la provenien-
za. Lo straordinario lavoro dell’editore sul lessico culmina in un ampio Glossario 
finale (pp. 121-281). Infine offre una traduzione della versione B, la terza in italia-
no oggi disponibile, che è un esercizio critico arduo ma necessario per rendere il 
testo (anche quello della versione ‘piana’) comprensibile al lettore. L’introduzio-
ne è arricchita da un corposo saggio linguistico di Luigi G.G. Ricci (pp. 119-149) 
sulle tecniche stilistiche e sull’uso del cursus.

Pierluigi Licciardello




